
Il Ministro dell’economia e delle finanze 

 

VISTO il decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, 

n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza, presentato alla Commissione europea in data 30 

aprile 2021, ai sensi dell’articolo 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241; 

VISTO in particolare l’articolo 1 del citato decreto-legge n. 59 del 2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, ai sensi del quale è approvato il Piano nazionale 

per gli investimenti complementari finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza per complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 

2021 al 2026; 

VISTO il comma 2 dell’articolo 1 del decreto-legge n. 59 del 2021, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, che riporta l’elenco degli interventi finanziati con le risorse del 

Piano; 

VISTO il comma 6 dell’articolo 1 del decreto-legge n. 59 del 2021, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, il quale prevede che “Agli interventi ricompresi nel Piano […] 

si applicano, in quanto compatibili, le procedure di semplificazione e accelerazione, le misure di 

trasparenza e conoscibilità dello stato di avanzamento stabilite per il Piano nazionale di ripresa 

e resilienza”; 

VISTO, in particolare,  il comma 7 dell’articolo 1 del decreto-legge n. 59 del 2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101,  il quale dispone che “Ai fini del monitoraggio 

degli interventi, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto 

del Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuati per ciascun intervento o programma 

gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e 

coerenti con gli impegni assunti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza con la Commissione 

europea sull’incremento della capacità di spesa collegata all’attuazione degli interventi del Piano 

nazionale per gli investimenti complementari”; 
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VISTO il comma 7-bis dell’articolo 1 del decreto-legge n. 59 del 2021, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, il quale dispone che il mancato rispetto dei termini previsti dal 

cronoprogramma procedurale degli adempimenti o la mancata alimentazione dei sistemi di 

monitoraggio comportano, qualora non risultino assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti, 

la revoca del finanziamento;  

CONSIDERATA, pertanto, la necessità di dare attuazione all’articolo 1, comma 7, del decreto- legge 

n. 59 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101; 

RITENUTO di dover procedere all’individuazione, per ciascun intervento o programma, degli 

obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati in relazione al cronoprogramma finanziario, 

secondo le indicazioni delle Amministrazioni titolari del finanziamento; 

CONSIDERATO, altresì, che, ai sensi del comma 7 dell’articolo 1 del decreto-legge n. 59 del 2021, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, le informazioni necessarie per 

l’attuazione degli investimenti sono rilevate dalle stazioni appaltanti attraverso il sistema di 

monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 e i sistemi collegati, mentre 

negli altri casi e comunque per gli interventi cofinanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 

è utilizzata la piattaforma di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

 RITENUTO che all’individuazione degli obiettivi iniziali, intermedi e finali, relativi agli interventi 

cofinanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, si provvede con successivo decreto in esito 

all’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 1, commi 1042 e seguenti, della legge n. 178 del 

2020; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO l’articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, il quale 

prevede l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di detenere e alimentare un sistema gestionale 

informatizzato contenente i dati necessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche e degli 

interventi correlati; 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato 

disciplinato il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione del sistema di “Monitoraggio delle 

opere pubbliche”, nell’ambito della “Banca dati delle amministrazioni pubbliche – BDAP”;  

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 12 maggio 2016 con il quale sono 

state disciplinate le modalità di trasmissione dei documenti contabili alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche (BDAP); 

VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,  che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti 

da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede l’apposizione del codice identificativo di gara 
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(CIG) e del codice unico di progetto (CUP) nelle fatture elettroniche emesse verso le pubbliche 

amministrazioni; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico 

o autorizzano l'esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTA la delibera CIPE n. 63 del 26 novembre 2020; 

VISTO il comma 1043 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, presso 

il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, è 

istituito un apposito sistema di monitoraggio con il compito di rilevare tutti i dati relativi 

all’attuazione degli investimenti contenuti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza e supportare 

i relativi processi di gestione, rendicontazione e controllo; 

VISTO il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze-Ragioneria Generale dello 

Stato e l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture - AVCP (ora 

Autorità nazionale anticorruzione – ANAC) del 2 agosto 2013 e il relativo allegato tecnico del 5 

agosto 2014; 

ACQUISITE le indicazioni delle Amministrazioni titolari dei programmi e degli interventi del Piano 

di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 59 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 

luglio 2021, n. 101: 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto, si intende per: 

a. PNRR: Piano nazionale di ripresa e resilienza, presentato alla Commissione europea in data 

30 aprile 2021; 

b. Piano: Piano nazionale per gli investimenti complementari di cui all’articolo 1 del decreto-

legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 

101; 
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c. MOP: il sistema di “Monitoraggio delle opere pubbliche” ai sensi del decreto legislativo 

29 dicembre 2011, n. 229; 

d. Regis: Sistema unitario di supporto ai processi di programmazione, attuazione, 

monitoraggio, controllo e rendicontazione del PNRR previsto dall’articolo 1, comma 1043, 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

e. Programmi e Interventi: le misure indicate all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 59 

del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, che hanno come 

titolari le Amministrazioni di cui alla lettera h); 

f. Programmi e interventi del Piano: programma o intervento individuato e finanziato 

esclusivamente nel Piano per gli investimenti complementari a carico del bilancio dello 

Stato; 

g. Programmi e interventi cofinanziati: programma o intervento individuato e finanziato nel 

PNRR, per il quale il Piano nazionale per gli investimenti complementari prevede un 

cofinanziamento; 

h. Amministrazioni titolari: i Ministeri e la Presidenza del Consiglio dei ministri e gli altri 

soggetti titolari di programmi e di interventi; 

i. Soggetto attuatore: è l’ente pubblico o il soggetto privato responsabile dell’attuazione del 

singolo progetto, che coincide con il soggetto titolare del codice unico di progetto (CUP); 

j. Progetto: intervento del Piano individuato con il CUP e oggetto del monitoraggio a cura 

del soggetto attuatore ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229; 

k. Procedure di attuazione del Piano: l’insieme coordinato di fasi propedeutiche all’avvio 

degli investimenti e delle relative attività di realizzazione con indicazione delle tempistiche 

di adozione degli atti, delle strutture amministrative responsabili, di eventuali fattori di 

rischio nella realizzazione, nonché eventuali vincoli o condizioni;  

l. Attivazione del programma o dell’intervento: l’avvio delle attività necessarie alla 

realizzazione dell’intervento da parte dei Soggetti attuatori di cui alla lettera i) a seguito 

dell’ultimo atto amministrativo previsto nelle procedure a carico dell’Amministrazione 

titolare di cui alla lettera h); 

m. Monitoraggio: l’impianto complessivo di norme, processi e sistemi informativi teso a 

rilevare e fornire anche automaticamente le informazioni utili alla conoscenza delle attività 

in essere per l’attuazione del Piano. In particolare si distinguono: 

1)  il monitoraggio delle procedure di attuazione del Piano a cura delle Amministrazioni 

titolari; 

2) il monitoraggio dei progetti, a cura dei Soggetti attuatori. 
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Articolo 2 

(Finalità) 

1. Il presente decreto, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 

maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n.101, individua gli 

obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del 

Piano, nonché le relative modalità di monitoraggio. 

2. Le Amministrazioni titolari di programmi o di interventi e i Soggetti attuatori sono responsabili 

rispettivamente della relativa attivazione e realizzazione, conformemente al principio della sana 

gestione finanziaria e alla normativa nazionale ed europea, nel rispetto dei cronoprogrammi per il 

conseguimento dei relativi obiettivi iniziali, intermedi e finali. 

3. Le Amministrazioni titolari applicano le misure di trasparenza e conoscibilità dello stato di 

avanzamento dei programmi e degli interventi stabilite per il PNRR. 

 

Articolo 3 

(Obiettivi iniziali, intermedi e finali) 

1. Gli obiettivi iniziali, intermedi e finali dei programmi e degli interventi del Piano sono individuati 

nelle schede di cui all’allegato 1 e appositamente definiti in relazione al cronoprogramma 

finanziario e in coerenza con gli impegni assunti nel PNRR sull’incremento della capacità di spesa 

nonché sull’attuazione degli interventi oggetto del presente decreto. Le schede riportano, altresì, 

le informazioni relative all’amministrazione proponente, alla complementarietà con il PNRR, ai 

Soggetti attuatori e alle modalità di attuazione degli interventi.  

2. Gli obiettivi iniziali, intermedi e finali dei programmi e degli interventi cofinanziati relativi ai 

Servizi digitali e cittadinanza digitale, ai Servizi digitali e competenze digitali, alle Tecnologie 

satellitari ed economia spaziale, alla Transizione 4.0, ai Piani urbani integrati, all’Ecobonus e 

Sismabonus 110%, sono individuati con successivo  decreto in coerenza con quanto riportato nel 

PNRR, e in esito all’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 1, commi 1042, e seguenti, 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178. . 

3. Gli allegati di cui al comma 1, con le schede suddivise per Amministrazione titolare, costituiscono 

parte integrante del presente decreto. 

 

Articolo 4 

(Amministrazioni titolari e Soggetti responsabili del controllo) 

1. Le Amministrazioni titolari: 
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a) sono responsabili dell’attivazione dei programmi e degli interventi e del relativo 

monitoraggio; 

b) assicurano il rispetto degli articoli 5 e 6 nell’adozione degli atti di indirizzo, dei decreti, 

delle linee guida e delle circolari per l’attuazione dei progetti; 

c) verificano l’alimentazione del sistema di monitoraggio di cui all’articolo 5;  

d) verificano l’andamento dei programmi e degli interventi; 

e) nominano per ogni programma di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 

2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, il referente del 

programma, responsabile dell’attivazione dei programmi o degli interventi, che rappresenta 

l’amministrazione titolare nelle relazioni con gli altri Ministeri e in ogni altra sede 

istituzionale competente all’attuazione del Piano o di parti di esso. 

2. Gli obblighi di comunicazione previsti dall’articolo 1 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 

n. 229, costituiscono presupposto del finanziamento a carico del bilancio dello Stato e gli Uffici 

del sistema delle Ragionerie preposti al controllo di regolarità amministrativa e contabile ne 

verificano il rispetto all’atto della sua erogazione.  

 

Articolo 5 

(Monitoraggio)  

1. Il monitoraggio dei programmi e degli interventi del Piano e delle relative procedure di attuazione, 

nonché dei relativi progetti è effettuato attraverso il sistema di cui al decreto legislativo 29 

dicembre 2011, n. 229. Il monitoraggio dei programmi e degli interventi del Piano e delle relative 

procedure di attuazione diversi da quelli previsti dal primo periodo e, comunque, dei programmi e 

degli interventi cofinanziati, nonché dei relativi progetti, è effettuato attraverso il sistema Regis, 

di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

2. Il monitoraggio dei programmi e degli interventi del Piano è effettuato dalle Amministrazioni 

titolari, attraverso il referente del programma. 

3. Il monitoraggio degli investimenti del Piano è effettuato dal soggetto titolare del CUP ovvero il 

soggetto o l’ente che detiene l’informazione amministrativa sui progetti.  

4. I Soggetti attuatori e le Amministrazioni titolari conoscono le informazioni trasmesse utilizzando 

le funzionalità messe a disposizione dal sistema di cui al comma 1, primo periodo.  
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Articolo 6 

(Riduzione degli oneri amministrativi e di monitoraggio) 

1. Ai sensi dell’articolo 11, comma 2-bis, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, gli atti delle 

Amministrazioni titolari, anche di natura regolamentare, che dispongono  il finanziamento 

pubblico o autorizzano  l’esecuzione  dei progetti, previa ripartizione delle risorse e specifica 

individuazione dei beneficiari e degli interventi stessi, devono contenere per ciascun intervento, a 

pena di nullità dell’atto stesso, il relativo codice unico di progetto (CUP), in conformità a quanto 

previsto dalla Delibera CIPE n. 63 del 26 novembre2020. 

2. Le Amministrazioni titolari, nell’effettuare i mandati di pagamento in uscita dal bilancio dello 

Stato tramite il sistema informativo di contabilità integrata delle pubbliche amministrazioni 

(SICOGE) a valere sui progetti del Piano, riportano il singolo codice CUP del progetto a cui sono 

riferiti. Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, non sono ammessi mandati 

cumulativi allo stesso ente riferiti a due o più investimenti ovvero a due o più CUP. 

3. Al fine di assicurare il principio di unicità dell’invio di cui all’articolo 3, comma 1, lettera ggggg-

bis) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e la riduzione degli oneri amministrativi a carico 

degli enti attuatori, questi ultimi provvedono ai seguenti adempimenti: 

a) associazione CUP-CIG sul sistema informativo monitoraggio gare (SIMOG): il responsabile 

unico del procedimento (RUP), ove previsto, provvede all’inserimento del CUP nella scheda 

di acquisizione del CIG o nella scheda di aggiudicazione associandoli sul sistema SIMOG 

dell’ANAC; 

b) fatture elettroniche: le fatture elettroniche ricevute dagli enti attuatori degli interventi devono 

riportare, ove previsti dalla normativa vigente, il CUP e il CIG dei progetti. Ai fini del 

pagamento delle fatture trova applicazione quanto previsto dall’articolo 25 del decreto-legge 

24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;  

c) pagamenti: le pubbliche amministrazioni per le quali sono state attivate le procedure del 

sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE+) effettuano i pagamenti 

secondo le modalità previste dall’articolo 14, comma 8-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, garantendo negli ordini di pagamento l’inserimento dei codici CUP per i progetti del 

Piano e dei codici CIG, secondo le modalità previste dalla legge 13 agosto 2010, n. 136. Fino 

alla completa chiusura del monitoraggio SIOPE, i tesorieri e i cassieri garantiscono la 

trasmissione di tali codici anche alla banca dati SIOPE, secondo le Regole di colloquio 

tesorieri – Banca d’Italia, consultabili nel sito internet della Ragioneria Generale dello Stato. 

Le “Regole tecniche e standard per l’emissione dei documenti informatici retativi alla gestione 

dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti del comparto pubblico attraverso il Sistema 
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SIOPE+” sono aggiornate al fine di consentire l’inserimento dei codici CUP anche negli 

ordini di incasso; 

d) pagamenti effettuati tramite contabilità speciali: se il soggetto titolare del CUP è un titolare di 

contabilità speciali utilizzate per l’attuazione degli interventi, nelle operazioni di pagamento 

o di trasferimento di risorse è sempre riportato il CUP.  

 

Articolo 7 

(Modalità di erogazione delle risorse)  

1. Per i programmi e gli interventi del Piano, le risorse vengono erogate dalle Amministrazioni titolari 

degli interventi a valere sulle disponibilità dei relativi capitoli di bilancio. Per i programmi e gli 

interventi cofinanziati, alla definizione delle procedure relative alla gestione finanziaria delle 

risorse si provvede ai sensi dell’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 

Articolo 8 

(Comunicazione trimestrale) 

1. Sulla base dei dati e delle informazioni ricavabili dai sistemi informativi di cui all’articolo 5, le 

Amministrazioni titolari comunicano al Ministero dell’economia e delle finanze -Dipartimento 

della Ragioneria Generale dello Stato, con cadenza trimestrale, le informazioni sullo stato di 

attuazione dei programmi e degli interventi e sugli obiettivi conseguiti, nonché gli eventuali 

scostamenti rispetto al cronoprogramma indicato nelle schede allegate al presente decreto, con le 

relative motivazioni e le conseguenti iniziative. 

2. La prima comunicazione è trasmessa entro il 31 ottobre 2021. 

 

Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di controllo. 

 

Roma, 

 

 

I L   M I N I S T R O 
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Pagina 4 

NOME DEL PROGETTO: INTERVENTI PER LE AREE DEL TERREMOTO DEL 2009 E 2016 

 
Obiettivo: Il progetto, destinato a tutte le aree del Centro Italia colpite da numerosi eventi sismici negli ultimi 15 anni, è suddiviso in 
due misure di intervento finalizzate a porre rimedio alle conseguenze degli eventi che ne hanno seriamente influenzato la vivibilità, 
con effetti duraturi sulla vita urbana e socio-economica:  

A. CITTÀ E PAESI SICURI, SOSTENIBILI E CONNESSI   

B. RILANCIO ECONOMICO E SOCIALE 

I principali campi di intervento riguardano le aree perimetrali già fortemente colpite da eventi cataclismici e che richiedono quindi 
misure specifiche di ricostruzione sicura e sostenibile, garantendo un processo di riattivazione economica, ambientale e sociale dei 
territori. 

 
NATURA: programma unitario di investimenti infrastrutturali e per la ripresa economica 

 

IMPORTO TOTALE                                                        COMPLEMENTARIETA’ CON PNRR 

 
MLN €  MISSIONE – COMPONENTE PNRR 

1.780,00  
Missione 5 - Inclusione e coesione 

Componente 3 - Interventi speciali per la coesione territoriale 

TEMPISTICHE DI ATTUAZIONE  MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

   
DA A   VEDERE RELAZIONE  

2021 2026   

LOCALIZZAZIONE 

 
NAZIONALE TERRITORIALE   SE TERRITORIALE, INDICARE LOCALITÀ 

 X  Aree interessate dai sismi del 2009 e del 2016 

 
 
SOGGETTI ATTUATORI 

 

 

 

Ufficio del Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione Sisma Centro Italia 2016; Struttura di missione per il 
coordinamento dei processi di ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009. 

 PIANO NAZIONALE PER GLI INVESTIMENTI COMPLEMENTARI  
 

 DECRETO-LEGGE 6 maggio 2021, n. 59, “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti” 

 
 
 

SCHEDA PROGETTO  
AMMINISTRAZIONE PROPONENTE: Ufficio del Commissario Straordinario per i terremoti del 2016 d'intesa con il 
Dipartimento "Casa Italia" e la Struttura di missione per il coordinamento dei processi di ricostruzione e sviluppo dei 
territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009. 
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Pagina 5 

Importo a valere sulle 
risorse del Piano 

complementare [mln €] 

Ripartizione risorse 
[mln €] 

2021 2022 2023 2024 2025 2026 

1.780,00 220,00 720,00 320,00 280,00 160,00 80,00 

 

 

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE E RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

 
Monitoraggio 

Il monitoraggio dell’avanzamento procedurale e fisico degli interventi verrà attuato tramite i sistemi informativi RGS.  

 

Risultati finali 

Gli interventi saranno individuati con apposito provvedimento. 

 

Relazione illustrativa 

Il Piano è suddiviso in due macro misure d'intervento:  

A. CITTÀ E PAESI SICURI, SOSTENIBILI E CONNESSI   

La misura, il cui costo stimato ammonta a 1,08 miliardi di euro, riguarda tutte le zone colpite dai terremoti e quindi colpite dai 
programmi di ricostruzione, prevedendo un sistema di misure integrate di progettazione urbana e interventi di organizzazione open 
space,  misure di efficienza energetica per mitigare le vulnerabilità sismiche degli edifici utilizzati a fini educativi e formativi, con un 
aumento della quota di energia derivante da fonti rinnovabili, interventi integrati per la mobilità e i trasporti al fine di promuovere 
l'uso di veicoli elettrici e aumentare la varietà delle opzioni di trasporto pubblico, il trasporto collettivo (car-pooling, car-sharing, ecc.) 
e le biciclette, attraverso il miglioramento delle infrastrutture e l'aumento dell'intermodalità tra i tipi di trasporto; interventi, sul 
modello delle “smart cities”, mirati alla creazione e sperimentazione di un sistema informatico basato su tecnologia blockchain, per 
introdurre maggiore efficienza in vari ambiti della pubblica amministrazione, alla realizzazione di sistemi integrati di gestione 
dell'energia di un gruppo di edifici, paesi o parti di città e di gestione dei dati urbani, alla creazione di sistemi di controllo del traffico e 
nei settori  della telemedicina e teleassistenza. La promozione del sistema IOT (Internet of things) e dell'infrastruttura digitale è prevista 
come investimento trasversale destinato anche alla promozione delle attività di marketing territoriale, attraverso la creazione di una 
piattaforma specifica. Infine  interventi per la realizzazione di utenze sotterranee, sistemi tecnologici per cavi di rete, sistemi di gestione 
delle acque e interventi di efficienza energetica per edifici pubblici e integrazione di impianti di produzione di energia all'interno 
dell'impianto urbano (teleriscaldamento e raffreddamento; stoccaggio di energia su larga scala; cogenerazione (CHP); poligenerazione; 
stoccaggio termico ed energetico su larga scala; fotovoltaico; energia eolica; energia geotermica profonda e superficiale; recupero del 
calore di scarto). Infine la misura prevede anche lavori di rifunzionalizzazione degli alloggi temporanei nel Comune dell’Aquila per le 
esigenze del Servizio Civile Universale. 

Le misure sono attuate dai soggetti attuatori, d'intesa con le amministrazioni coinvolte. 

 

B. RILANCIO ECONOMICO E SOCIALE 

La misura intende promuovere ed innescare investimenti per un totale di 700 milioni di euro a sostegno delle attività economiche e 
produttive locali, attraverso la valorizzazione delle vocazioni produttive, delle risorse ambientali e del sistema agroalimentare, 
l'integrazione e il rafforzamento del sistema di formazione tecnica delle competenze per lo sviluppo locale e della PA, la promozione 
di tutto il territorio dell'Appennino, colpito dai terremoti, anche attraverso il sostegno alle imprese culturali, turistiche e creative. 
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TRIMESTRE                                                                                           OBIETTIVI 

 macro-misura A macro-misura B 

III/2021 

Adozione provvedimento con il quale si provvede: 
- All’individuazione delle specifiche finalità di investimento rientranti nelle macromisure A e B e al relativo 

riparto delle risorse per ciascuna finalità individuata; 
- All’indicazione del responsabile dell’attuazione per ciascuna sub-misura tra i due soggetti attuatori (ufficio 

del Commissario sisma 2016 e Struttura di missione sisma 2009);  

All’individuazione degli obiettivi di realizzazione per ciascuna sub-misura. 

IV/2021 

individuazione degli interventi da parte della Cabina di 
coordinamento; individuazione delle stazioni appaltanti 
(centrali uniche di committenza nazionali, regionali o enti 
locali) da parte del soggetto attuatore; affidamento da 
parte della stazione appaltante della progettazione delle 
misure 

Individuazione delle iniziative da parte della Cabina di 
coordinamento 

I/2022   

II/2022 

approvazione della progettazione posta a base di gara da 
parte del soggetto attuatore previa acquisizione delle 
relative autorizzazioni o concertazioni in sede di 
conferenza permanente (rispettivamente, del sisma 2016 
o di quello 2009); 

pubblicazione degli avvisi pubblici/bandi da parte dei 
soggetti attuatori 

III/2022 
pubblicazione, da parte da parte delle stazioni appaltanti, 
dei bandi di gara; 

 

IV/2022 
aggiudicazione e avvio dei lavori; approvazione da parte dei soggetti attuatori  delle istanze 

presentate e concessione dei finanziamenti 

I/2023   

II/2023   

III/2023   

IV/2023 
25% dei SAL relazione da parte dei soggetti attuatori che attesti 

l’utilizzo di almeno il 25% del valore finanziario dei 
progetti/iniziative 

I/2024   

II/2024   

III/2024   

IV/2024 
Ulteriore 50% dei SAL relazione da parte dei soggetti attuatori che attesti la 

realizzazione del 100% dei progetti/iniziative individuati 

I/2025   

II/2025   

III/2025   

IV/2025   

I/2026 
conclusione dei lavori-collaudo per tutti gli interventi 
individuati 

 

II/2026   

III/2026   

IV/2026   
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